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A tutti i sigg.ri Clienti 
Loro sedi 

Reggio Emilia, lì 23/05/2022 

CIRCOLARE N. 32/2022 

Approfondimento 

Oggetto: Dichiarazione aiuti di Stato per l’emergenza Covid-19 ai fini del 
rispetto dei limiti UE 

A) Limiti entro i quali è possibile beneficiare degli Aiuti di Stato per l’emergenza
Covid

L’art. 1, commi da 13 a 17, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 ha fissato i limiti
entro i quali gli operatori economici beneficiari degli Aiuti di Stato per
l’emergenza Covid, elencati al comma 13 del medesimo articolo, possono
beneficiare dei suddetti Aiuti.
Le misure di sostegno di cui si tratta, elencate nell’art. 1, comma 13 del D.L.
41/2021 e richiamate nel decreto di attuazione della suddetta norma (art. 1
D.M. 11.12.2021) sono:

Riferimento 
normativo 

Agevolazione 

DL n. 34/2020 
“Decreto 
Rilancio” 

art. 24 Esenzione IRAP versamento saldo 2019 e prima 
rata acconto 2020.  

art. 25 
Contributo a favore di imprese /lavoratori autonomi 
con ricavi / compensi non superiori a € 5 milioni e 
riduzione fatturato / corrispettivi aprile 2020 inferiore 
ai 2/3 fatturato / corrispettivi aprile 2019. 

art. 28 Credito d’imposta canoni locazione immobili a uso 
non abitativo e affitto d’azienda. 

art. 120 Credito  d’imposta  adeguamento  ambienti  di 
lavoro. 
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    art. 177 

Esenzione prima rata IMU 2020 per una serie di 
immobili (immobili adibiti a stabilimenti balneari 
marittimi, lacuali; immobili rientranti nella categoria 
catastale D/2 e immobili degli agriturismo / villaggi 
turistici / ostelli della gioventù, ecc.. 

DL n. 
104/2020 

“Decreto 
Agosto” 

     art. 78, 
    comma 1 

Esenzione seconda rata IMU 2020 per una serie 
di immobili (immobili adibiti a stabilimenti balneari 
marittimi, lacuali e fluviali; rientranti nella categoria 
catastale D/2 e relative pertinenze e degli 
agriturismo / villaggi turistici / ostelli della gioventù; 
rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a 
spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti 
e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari 
siano anche gestori delle attività ivi esercitate, 
ecc.. 

     art. 78, 
   comma 3 

Esenzione IMU 2021 per gli immobili rientranti nella 
categoria catastale D/3 destinati a spettacoli 
cinematografici, teatri e sale per concerti e 
spettacoli, a condizione che i relativi proprietari 
siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

DL n. 
137/2020 

“Decreto 
Ristori” 

art. 8 

Estensione bonus canoni locazione di cui al citato 
art. 28, DL n. 34/2020 per i mesi di ottobre / 
novembre/ dicembre a favore dei soggetti operanti 
nei settori economici oggetto delle limitazioni 
previste dal DPCM 24.10.2020. 

   art. 8-bis 

Estensione bonus canoni locazione per i mesi di 
ottobre / novembre / dicembre  a  favore  delle 
imprese  operanti  in  specifichi  settori/ agenzie di 
viaggio / tour operator con sede operativa nelle 
aree caratterizzate da uno scenario di massima 
gravità e da un livello di rischio alto, individuate con 
le Ordinanze del Ministero della Salute adottate ex 
artt. 3, DPCM 3.11.2020 e 19-bis, DL n. 137/2020 
(zone “rosse”). 
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artt. 9, 
9-bis 

Cancellazione seconda rata IMU 2020 con 
riferimento agli immobili e relative pertinenze in cui 
sono esercitate le attività riferite ai settori economici 
oggetto delle limitazioni previste dal DPCM 
24.10.2020, riportate nella Tabella 1 / Tabella 2, 
a condizione che i relativi proprietari siano anche 
gestori delle attività ivi esercitate e che gli 
immobili siano ubicati nei Comuni delle aree 
caratterizzate da uno scenario di massima gravità 
(“4”) e da un livello di rischio alto, individuate con 
le Ordinanze del Ministero della Salute adottate ex 
artt. 3, DPCM 3.11.2020 e 19-bis, DL n. 137/2020 
(zone “rosse”). 

DL n. 
172/2020 
“Decreto 
Natale” 

art. 2 
Contributo a favore di soggetti esercenti l’attività 
dei servizi di ristorazione, interessati dalle misure 
restrittive per COVID-19. 

DL n. 178/2020 
“Finanziaria 

2021” 

art. 1, 
comma 599 

Esenzione prima rata IMU 2021 con riferimento 
agli immobili ove si svolgono specifiche attività 
connesse ai settori del turismo, ricettività 
alberghiera e spettacoli. 

DL n. 41/2021 
“Decreto 
Sostegni” 

art. 1 

Contributo a favore di soggetti con ricavi / 
compensi 2019 non superiori a € 10 milioni e 
ammontare medio mensile del fatturato / 
corrispettivi 2020 inferiore almeno del 30% rispetto 
all’ammontare medio mensile del fatturato / 
corrispettivi 2019. 

    art. 1-ter 

Contributo a fondo perduto, nella misura massima 
di € 1.000, a favore delle imprese che hanno 
attivato la partita IVA nel 2018 che hanno iniziato 
l’attività, come desumibile dal Registro Imprese, nel 
corso del 2019, che non hanno potuto beneficiare 
del contributo di cui all’art. 1, DL n. 41/2021. 

art. 5, 
commi da 

1 a 7 

Definizione agevolata avvisi bonari (possibilità per 
i soggetti che hanno subito una riduzione del 
fatturato 2020 superiore al 30% rispetto a quello 
del 2019 di definire le somme dovute a seguito 
del controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni 
relative  al  2017 e 2018, richieste con le 
comunicazioni di irregolarità elaborate 
rispettivamente entro il 31.12.2020 e 31.12.2021. 
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art. 6-
sexies 

Esenzione prima rata IMU 2021 relativa agli immobili 
posseduti dai soggetti beneficiari del predetto 
contributo a fondo perduto di cui all’art. 1, DL n. 
41/2021. 

DL n. 
137/2020 

“Decreto 
Ristori” 

art. 1 

Contributo a favore di imprese / lavoratori autonomi 
esercenti in via prevalente specifiche attività 
(Tabella 1) con riduzione fatturato / corrispettivi 
aprile 2020 inferiore ai 2/3 fatturato / corrispettivi 
aprile 2019. 

art. 1-bis Contributo a favore di soggetti esercenti in via 
prevalente specifiche attività (Tabella 2) interessati 
dalle misure restrittive di cui al DPCM 3.11.2020 
aventi domicilio / sede nelle zone “rosse”. 

art. 1-ter 
Contributo a favore di soggetti esercenti specifiche 
attività di agenzia / mediazione / procacciamento 
d’affari. 

L’art. 2 del D.M. 11.12.2021 stabilisce che gli aiuti sopra citati possono essere 
usufruiti alle condizioni e nei limiti dei massimali previsti dal Quadro 
Temporaneo degli Aiuti di Stato di cui alla Sezione 3.1 della decisione della 
Commissione europea 19 marzo 2020 (C(2020) 1863) e successive 
modificazioni, vale a dire: 
- per gli Aiuti ricevuti dal 19 marzo 2020 al 27 gennaio 2021, 800.000 euro 

per impresa unica. A differenza del D.M. 11.12.2021, il modello di 
autodichiarazione fa riferimento al 1° marzo 2020; 

- per gli Aiuti ricevuti dal 28 gennaio 2021 alla data del 30 Giugno 2022, 
1.800.000 euro per impresa unica (tenendo conto anche degli aiuti 
ricevuti nel periodo precedente). 

Tali Aiuti sono cumulabili con gli aiuti “de minimis” (Euro 200.000 nel 
triennio). 
Nel caso dei gruppi per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese del 
gruppo con sede in Italia tra le quali esiste un rapporto di controllo diretto o 
indiretto. 
Quando i massimali previsti dalla Sezione 3.1 sono insufficienti e pertanto 
pregiudicherebbero l’effettivo diritto alla fruizione degli Aiuti, si può fare 
ricorso agli Aiuti di cui alla Sezione 3.12 (“Aiuti sotto forma di sostegno a costi 
fissi non coperti”) alle condizioni ivi indicate e nei seguenti limiti: 

DL n. 73/2021 
“Decreto 
Sostegni- 

bis” 

art. 1 Contributi a fondo perduto (automatico / 
alternativo / perequativo).  

art. 4 Estensione bonus canoni locazioni. 
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- per gli Aiuti ricevuti dal 13 ottobre 2020 al 27 gennaio 2021, Euro 
3.000.000 per impresa unica; 

- per gli Aiuti ricevuti dal 27 gennaio 2021 al 30 Giugno 2022, Euro 
10.000.000 per impresa unica (tenendo conto anche degli aiuti ricevuti nel 
periodo precedente). 

B) Soggetti obbligati a presentare la Dichiarazione

1) L’art. 3, primo comma del D.M. 11.12.2021 stabilisce che gli operatori
economici che hanno beneficiato degli Aiuti sopra elencati devono
presentare all’Agenzia delle entrate una dichiarazione ai sensi dell’articolo
47 del D.P.R. 445/2000, nella quale attestino che l’importo complessivo
degli aiuti fruiti non supera i massimali di cui alla Sezione 3.1 ovvero alla
Sezione 3.12 del Quadro Temporaneo degli Aiuti di Stato.
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 27.4.2022 n.
143438 è stato approvato il modello di dichiarazione e sono stati
individuati i termini e le modalità di presentazione.

2) La Dichiarazione deve essere presentata dagli operatori economici che
hanno beneficiato delle misure di aiuto sopra indicate.
Tuttavia, nel caso in cui la dichiarazione sostitutiva sia stata già resa
unitamente al modello di comunicazione/istanza presentato per l’accesso
agli aiuti di cui sopra, per i quali il relativo modello includeva la
dichiarazione sostitutiva (come, ad esempio, l’istanza per il
riconoscimento del contributo perequativo di cui al D.L 73/2021), la
presentazione della Dichiarazione non è obbligatoria sempre che il
beneficiario non abbia successivamente fruito di ulteriori aiuti tra quelli
sopra indicati. In tale ultimo caso, va presentata la Dichiarazione
riportando i dati degli ulteriori aiuti successivamente fruiti nonché di
quelli già indicati nella precedente dichiarazione sostitutiva già
presentata.
La Dichiarazione in esame va comunque presentata qualora il dichiarante:
- abbia fruito degli aiuti riconosciuti ai fini IMU senza aver compilato

nella precedente dichiarazione il quadro C; 
- abbia superato i limiti massimi spettanti e debba riversare gli aiuti 

eccedenti i massimali previsti; 
- si sia avvalso della possibilità di “allocare” la stessa misura in parte 

nella Sezione 3.12 e in parte nella Sezione 3.1; 
- sia tenuto a compilare il quadro D della dichiarazione. 

3) I contribuenti che hanno beneficiato degli aiuti sopra indicati nell’esercizio
2021 sono tenuti a compilare il prospetto "Aiuti di Stato" del quadro RS
(rigo RS401). Il prospetto, tuttavia, non deve essere compilato qualora i
dati siano già stati comunicati mediante la presente Dichiarazione.
Il prospetto deve comunque essere compilato per gli aiuti che non vanno
indicati nel Quadro A nella Dichiarazione e per quelli che vanno indicati
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nel Quadro A ma per i quali non sono presenti il “Settore” e il “Codice di 
attività”.  
Considerato che per i predetti aiuti è prevista l’indicazione nel quadro RS 
della dichiarazione dei redditi, ci si è chiesti se l’indicazione in 
dichiarazione dei redditi (che oltretutto consentirebbe di trasmettere i 
dati entro il 30 Novembre anziché entro il 30 Giugno) possa evitare l’invio 
della Dichiarazione in esame. La risposta è negativa. Con la risposta 
all’Interrogazione parlamentare 5/5/2022 n. 5-08011 è stato affermato 
che: 
- le norme che hanno introdotto l’autodichiarazione non prevedono 

eccezioni;  
- considerando che la fornitura dei dati contenuti 

nell'autodichiarazione è funzionale anche all'iscrizione degli aiuti 
stessi nell'RNA (Registro Nazionale degli Aiuti di Stato), il differimento 
della data del 30.6.2022 per la presentazione della stessa 
pregiudicherebbe il rispetto della scadenza del 31.12.2022 per 
l'assolvimento di tale obbligo di registrazione. 

C) Presentazione della Dichiarazione 

La Dichiarazione va presentata dal 28.4.2022 al 30.6.2022: 
- utilizzando l’apposito modello; 
- esclusivamente in via telematica, tramite il servizio web disponibile 

nell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate/mediante i 
canali telematici dell’Agenzia (Entratel/Fisconline) direttamente dal 
contribuente ovvero tramite un intermediario abilitato. 

È possibile presentare entro il 30.6.2022 una nuova dichiarazione in 
sostituzione di quella già presentata. 

D) Compilazione della Dichiarazione 

1) Nei campi “Forma giuridica” e “dimensioni dell’impresa” presenti nel 
riquadro Dichiarante vanno indicati i codici desumibili dalla Tabella 
presente nelle istruzioni del rigo RS401 del modello Redditi 2022; 

2) nel Quadro A Sezione I: 

a) i campi 5 “Settore” e 6 “Codice attività” vanno compilati per gli aiuti 
per i quali sono presenti nel riquadro indicando: 
- il codice del settore (1=Generale, 4=Agricoltura, 5=Pesca); 
- il codice ATECO dell’attività; 

b) nei campi “Sez. 3.1” e “Sez. 3.12” va barrata l’apposita casella 
secondo la Sezione nel cui ambito l’aiuto è stato ricevuto. 
In presenza di un’impresa unica vanno barrate le caselle 
corrispondenti agli aiuti ricevuti dal richiedente e non anche dagli altri 
soggetti dell’impresa unica; 
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c) i campi “Data inizio” e “Data fine” del “Periodo ammissibile” 
riguardano i requisiti di cui alle lett. E), F), G) e H) della Sezione 3.12 
della Dichiarazione e tale periodo deve essere: 
- compreso tra l’1.3.2020 e il 31.12.2021; 

ovvero 
- in un periodo di almeno un mese tra l’1.3.2020 e il 31.12.2021.   

3) Nel Quadro A Sezione II (“Altri Aiuti”) barrando la relativa casella va 
dichiarato di aver beneficiato di altre misure agevolative riconosciute 
nell’ambito delle citate Sezioni 3.1 e 3.12, diverse da quelle 
espressamente elencate. A titolo esemplificativo le istruzioni specificano 
che per quanto riguarda gli altri aiuti da considerare rientrano, ad 
esempio, le misure in merito al “rafforzamento patrimoniale delle imprese 
di medie dimensioni” di cui all’art. 26 del D.L. 34/2020, c.d. “Decreto 
Rilancio” (credito d’imposta aumento di capitale e credito d’imposta 
commisurato alle perdite eccedenti il patrimonio netto). 

4) Nel Quadro B va indicato il codice fiscale dei soggetti (a prescindere dal 
fatto che abbiano ricevuto un aiuto) appartenenti a un’”impresa unica”. 

5) Il Quadro C va compilato in caso di fruizione di Aiuti di Stato riconosciuti ai 
fini IMU. In particolare va compilato un rigo per ciascun Comune ove sono 
situati gli immobili per i quali il dichiarante ha beneficiato degli aiuti ai fini 
IMU, indicando il codice catastale del Comune e il numero dei predetti 
immobili. 

6) Il Quadro D va compilato nel caso in cui il dichiarante intende allocare la 
medesima misura agevolativa in parte nella Sezione 3.12 e in parte nella 
Sezione 3.1. 
In tal caso va: 
- barrata sia la casella “Sez. 3.1” che quella “Sez. 3.12” del quadro A; 
- compilato il campo 1 “Codice aiuto” del quadro D indicando il codice 

dell’aiuto che si intende allocare in entrambe le Sezioni desunto dalla 
Tabella dei “Codici Aiuto” allegata alle istruzioni alla presente 
Dichiarazione; 

- compilato il campo 2 e 4 del quadro D indicando, rispettivamente, 
l’importo della misura allocato nella Sezione 3.1 e quello allocato nella 
Sezione 3.12; 

- compilato il campo 3 e 5 del quadro D indicando la quota degli importi 
già riportati nei campi 2 e 4 che sono stati eventualmente dichiarati 
nel prospetto degli aiuti di Stato del mod. REDDITI/IRAP 2021. 
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E) Sanzioni 
In caso di omessa o errata compilazione della Dichiarazione non sono previste 
sanzioni tributarie, ma si applicano le sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 
L’art. 75 prevede la revoca dei benefici erogati e il divieto di accesso a nuovi 
benefici per 2 anni. 
L’art. 76 stabilisce che “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi ……………. è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia.” La norma specifica che sanziona questo tipo di reato è l’art. 316-ter 
codice penale secondo il quale “Chiunque mediante l'utilizzo o la 
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, 
ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue 
indebitamente, per sé o per altri, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui 
agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi 
o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. ………………..La pena è della reclusione 
da sei mesi a quattro anni se il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione 
europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000.”   
 
 

Verrete contattati dal vostro referente di Studio per l’individuazione degli Aiuti 
da indicare. 
Nel frattempo vi invitiamo a richiedere tempestivamente al vostro consulente 
del lavoro se avete beneficiato di eventuali contributi in campo lavoristico. 

 

Cordiali Saluti. 

SGB & Partners - Commercialisti 
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L’articolo 1, commi da 13 a 15, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 (di seguito “Decreto 41/2021”) consente di 
fruire della nuova soglia di cui alla Sezione 3.1 e di avvalersi della Sezione 3.12 della Co-
municazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante 
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza da Covid-19” (di seguito “Temporary Framework”), come modificate con la Co-
municazione C(2021) 564 del 28 gennaio 2021, garantendo il monitoraggio e il controllo 
degli aiuti riconosciuti ai sensi delle predette Sezioni, con riferimento alle misure agevolative 
previste dalle seguenti norme (c.d. regime "ombrello"): 
a)  articoli 24, 25, 28, 120, 129-bis e 177 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  
b)  articolo 78, comma 1 e comma 3 (quest'ultimo limitatamente all'imposta municipale pro-

pria IMU dovuta per l'anno 2021), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;  

c)  articoli 1, 1-bis, 1-ter, 8, 8-bis e 9-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176; 

d)  articolo 2 del decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 gennaio 2021, n. 6;  

e)  articolo 1, comma 599 e comma 602, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;  
f)  articoli 1, commi da 1 a 9, 1-ter, 5, 6, commi 5 e 6, e 6-sexies, del Decreto 41/2021; 
g)  articoli 1 e 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.   
Il comma 14 del citato articolo 1 del Decreto 41/2021 prevede che gli aiuti di cui al comma 
13, fruiti alle condizioni e nei limiti della Sezione 3.1 del Temporary Framework possono es-
sere cumulati da ciascuna impresa con altri aiuti autorizzati ai sensi della medesima Sezione 
e che le imprese presentano un’apposita autodichiarazione con la quale attestano l’esistenza 
delle condizioni previste dalla Sezione 3.1.  
Il successivo comma 15 prevede che per le imprese beneficiarie degli aiuti di cui al citato com-
ma 13 che intendono avvalersi anche della Sezione 3.12 del Temporary Framework rilevano 
le condizioni e i limiti previsti da tale Sezione e che le imprese presentano un’apposita auto-
dichiarazione con la quale attestano l’esistenza delle condizioni previste al paragrafo 87 del-
la Sezione 3.12. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 dicembre 2021 (di seguito "decre-
to ministeriale"), adottato ai sensi del comma 16 dell’articolo 1 del Decreto 41/2021, sono 
stabilite le modalità di attuazione dei predetti commi da 13 a 15, ai fini della verifica del ri-
spetto dei limiti e delle condizioni previste dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework.   
In particolare, il comma 1 dell’articolo 3 del decreto ministeriale stabilisce che gli operatori 
economici che hanno beneficiato degli aiuti sopra elencati presentano all’Agenzia delle entrate 
un’autodichiarazione ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, nella quale attestano che l’importo complessivo degli aiuti fruiti non 
supera i massimali di cui alla Sezione 3.1 ovvero alla Sezione 3.12 del Temporary Framework. 
Il successivo comma 2 dell’articolo 3 dispone, inoltre, che ai fini dell’applicazione della Sezio-
ne 3.12 del Temporary Framework gli operatori economici attestino, altresì, nell’autodichiara-
zione il rispetto delle ulteriori condizioni previste alla predetta Sezione 3.12. 
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate con il quale è approvato il pre-
sente modello di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (di seguito “Dichiarazione”) sono in-
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dividuati i termini e le modalità di presentazione all’Agenzia delle entrate della Dichiarazione 
nonché il relativo contenuto. 

La Dichiarazione deve essere presentata dagli operatori economici che hanno beneficiato 
delle misure di aiuto riportate in premessa (per le quali si applica il regime "ombrello"). Nel 
caso in cui la dichiarazione sostitutiva sia stata già resa unitamente al modello di comunica-
zione/istanza presentato per l’accesso agli aiuti di cui sopra, per i quali il relativo modello 
includeva la dichiarazione sostitutiva (come, ad esempio, l’istanza per il riconoscimento del 
contributo a fondo perduto perequativo di cui all’articolo 1, commi da 16 a 27, del decreto-
legge n. 73 del 2021), la presentazione della Dichiarazione non è obbligatoria sempre che 
il beneficiario non abbia successivamente fruito di ulteriori aiuti tra quelli di cui in premessa. 
In tale ultimo caso, va presentata la Dichiarazione riportando i dati degli ulteriori aiuti suc-
cessivamente fruiti nonché di quelli già indicati nella precedente dichiarazione sostitutiva già 
presentata. La Dichiarazione va comunque presentata quando il beneficiario abbia fruito de-
gli aiuti riconosciuti ai fini IMU senza aver compilato nella precedente dichiarazione sostitu-
tiva il quadro C nonché quando il beneficiario sia tenuto a compilare il quadro D della Di-
chiarazione (si vedano le istruzioni al quadro D nel paragrafo "Dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio ai sensi dell’art. 47del DPR n. 445/200"). 

La Dichiarazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, in via telematica, utilizzando 
il presente modello, direttamente dal beneficiario o tramite un intermediario di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, mediante: 
a) il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate;
b) i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, nel rispetto dei requisiti definiti dalle specifi-

che tecniche.
A seguito della presentazione della Dichiarazione è rilasciata una ricevuta che ne attesta la 
presa in carico, ovvero lo scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti.  

Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. 

La Dichiarazione è presentata dal 28 aprile 2022 al 30 giugno 2022. 
I contribuenti che si avvalgono della definizione agevolata di cui all’articolo 5, commi da 1 a 
9, del Decreto 41/2021, presentano la Dichiarazione entro il termine di cui sopra o, se suc-
cessivo, entro il termine di 60 giorni dal pagamento delle somme dovute o della prima rata 
(provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 18 ottobre 2021, come modificato dal provve-
dimento del 3 dicembre 2021). Nel caso in cui il predetto termine cada successivamente al 
30 giugno 2022, i contribuenti che hanno beneficiato anche di altri aiuti tra quelli elencati 
nella sezione I del quadro A sono tenuti a presentare: 
• una prima Dichiarazione, entro il 30 giugno 2022;
• una seconda Dichiarazione, oltre il 30 giugno 2022 ed entro 60 giorni dal pagamento, con

riferimento alla definizione agevolata (sempre che detta agevolazione non sia stata già in-
clusa nella prima Dichiarazione).

Tale seconda Dichiarazione dovrà essere compilata: 
• barrando la casella "definizione agevolata" nel riquadro "DICHIARANTE" del frontespizio;
• valorizzando nel quadro A unicamente i campi riferiti alla definizione agevolata;
• senza allegare i quadri B e C;
• considerando, ai fini della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, tutti gli aiuti già indicati

nella prima Dichiarazione;
• indicando nella sezione "SUPERAMENTO LIMITI SEZIONI 3.1 E 3.12 DEL TEMPORARY FRA-

MEWORK" solo l'eventuale importo eccedente i limiti riferito alla definizione agevolata.

Qualora si intenda sostituire una Dichiarazione precedentemente trasmessa è possibile pre-
sentare entro i termini di cui sopra una nuova Dichiarazione; l’ultima Dichiarazione trasmessa 
sostituisce tutte quelle precedentemente inviate (ad eccezione dell’ipotesi descritta nel para-
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grafo precedente, in quanto la Dichiarazione presentata oltre 30 giugno 2022 contenente i 
dati riguardanti la definizione non sostituisce quella presentata entro il 30 giugno 2022).  

 
 

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario degli aiuti indicati in pre-
messa (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, so-
cietà di capitali, ente non commerciale, ecc.). 

 
ATTENZIONE: Per gli aiuti elencati nel quadro A, per i quali sono presenti i campi "Settore" 
e "Codice attività", è possibile comunicare con il presente modello i dati necessari per con-
sentirne la registrazione nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato (RNA). In tal caso, per detti 
aiuti il dichiarante è esonerato dalla compilazione del prospetto degli aiuti di Stato presente 
nel modello REDDITI 2022. Tale scelta deve riguardare tutti gli aiuti per i quali sono presenti 
i campi "Settore" e "Codice attività" (tranne l'ipotesi, sotto descritta, in cui l'aiuto sia fruito 
nell'ambito di diversi settori). Pertanto, qualora il dichiarante intenda avvalersi di tale facoltà 
occorre indicare nei campi "Forma giuridica" e "Dimensione impresa" del presente riqua-
dro, rispettivamente, il codice corrispondente alla forma giuridica e il codice corrispondente 
alla dimensione dell’impresa (secondo la definizione contenuta nella raccoman dazione 
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003) desumibili dalle tabelle riportate nel-
le istruzioni alle colonne 12 e 13 del rigo RS401 dei modelli REDDITI 2022. Inoltre, occorre 
compilare anche i campi 5 (Settore) e 6 (Codice attività) nel quadro A riportando, rispettiva-
mente, il codice che individua il settore dell’aiuto fruito dal beneficiario (1-Generale, 4-Agri-
coltura, 5-Pesca) e il codice corrispondente all’attività interessata dalla componente di aiuto, 
de sunto dalla tabella dei codici attività. In caso di più attività interessate dalla componente di 
aiuto è sufficiente indicare uno dei codici ATECO ammissibili. 
Nella particolare ipotesi in cui il medesimo aiuto di Stato sia fruito dal dichiarante nell'ambito 
di più settori tra quelli sopra elencati, non è possibile avvalersi della predetta facoltà e, per-
tanto, è necessario per tale aiuto compilare il prospetto "Aiuti di Stato" presente nei modelli 
REDDITI 2022. In tal caso, nel campo 5 (Settore) va indicato il codice 6 e non va compilato il 
campo 6 (Codice attività). 
 

 
Nel riquadro va indicato: 
• se il beneficiario degli aiuti è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della per-

sona fisica che ne ha la rappresentanza legale e che firma la Dichiarazione (es. rappresen-
tante legale della società), inserendo il valore 1 nella casella denominata “Codice carica”; 

• se il beneficiario degli aiuti è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante 
legale di minore/interdetto, inserendo il valore 2 nella casella denominata “Codice carica”. 

In caso di operazione straordinaria con estinzione del soggetto dante causa beneficiario degli 
aiuti, la Dichiarazione va presentata dal soggetto avente causa indicando nel riquadro "Di-
chiarante" il codice fiscale del soggetto dante causa e nel presente riquadro: 
• il codice fiscale del soggetto avente causa nel campo “Codice fiscale società"; 
• il codice fiscale del rappresentante del soggetto avente causa nel campo “Codice fiscale”. 
In caso di decesso del beneficiario degli aiuti, la Dichiarazione va presentata dall'erede indi-
cando nel riquadro “Dichiarante” il codice fiscale del de cuius e nel presente riquadro il co-
dice fiscale dell'erede o del suo rappresentante legale in caso di erede minore/interdetto, ri-
portando il codice 7 nella casella denominata “Codice carica”. 
 

 
La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ha ad oggetto il rispetto da parte del dichia-
rante dei requisiti previsti dalla Sezione 3.1 del Temporary Framework. Per gli aiuti per i quali 
il dichiarante manifesta l’intenzione di fruire dei massimali di cui alla Sezione 3.12 del Tem-
porary Framework (trattasi degli aiuti elencati nel quadro A sezione I, per i quali è barrata 
la casella “Sez. 3.12”), la dichiarazione sostitutiva ha ad oggetto il rispetto delle condizioni 
previste dalla predetta Sezione 3.12.  
Ai fini della verifica del rispetto dei massimali previsti dalle predette Sezioni, occorre tenere 
conto delle misure fiscali elencate nel quadro A (avendo cura, per ogni misura, di barrare 
la casella corrispondente alla Sezione del Temporary Framework nel cui ambito l’aiuto deve 
considerarsi ricevuto), comprese tutte le altre misure agevolative riconosciute nell’ambito del-
le citate Sezioni 3.1 e 3.12, diverse da quelle espressamente elencate nella sezione I per le 
quali va compilata la sezione II “Altri aiuti”, del quadro A. I massimali previsti dalle Sezioni 
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ai sensi dell’art. 47 
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3.1 e 3.12 sono cumulabili. Pertanto, il massimale complessivo risulta essere pari a 11,8 mi-
lioni di euro, non per gli stessi costi ammissibili. Occorre in ogni caso rispettare la tassatività 
delle misure elencate nel comma 13 dell’articolo 1 del Decreto 41/2021. 
Risulta possibile "allocare" la medesima misura in parte nella Sezione 3.12, sussistendone i 
requisiti ivi previsti, e in parte nella Sezione 3.1, qualora residui il massimale stabilito. In tal 
caso, occorre: 
• barrare entrambe le caselle "Sez. 3.1" e "Sez. 3.12" del quadro A; 
• compilare la colonna 1 del quadro D indicando il codice dell'aiuto che si intende allocare 

in entrambe le Sezioni del Temporary Framework desunto dalla tabella Aiuti di cui sotto; 
• compilare i campi 2 e 4 del quadro D indicando, rispettivamente, l'importo della misura 

allocato nella Sezione 3.1 e quello allocato nella Sezione 3.12; 
• compilare i campi 3 e 5 del quadro D indicando la quota degli importi già riportati nei campi 

2 e 4 che sono stati eventualmente dichiarati nel prospetto degli aiuti di Stato del modello RED-
DITI/IRAP 2021, relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020. 

 
Tale meccanismo è applicabile solo per le misure ricomprese nel regime “ombrello”, mentre per 
quelle non comprese rileva la Sezione del Temporary Framework nell’ambito della quale la mi-
sura è stata autorizzata dalla Commissione europea. 
Per quanto riguarda gli altri aiuti erariali da considerare ai fini della compilazione del rigo 
“Altri aiuti ricevuti nell’ambito delle Sezioni 3.1 e 3.12 del TF (compresi quelli non fiscali e 
non erariali)” occorre tenere conto, ad esempio, della misura di cui all’articolo 26 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, “Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie di-
mensioni” e delle misure di cui all’articolo 136-bis, “Rivalutazione dei beni delle cooperative 
agricole”, e di cui all'articolo 48-bis "Credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sul-
le rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori" del me-
desimo decreto-legge n. 34 del 2020. Il controllo del rispetto delle Sezioni 3.1 e 3.12, attra-
verso la presente Dichiarazione, anche per le misure non ricomprese nel regime ombrello è 
effettuato limitatamente ai massimali previsti dalla V modifica del Temporary Framework.  
In caso di fruizione degli aiuti di Stato riconosciuti ai fini dell'IMU, occorre compilare nel 
quadro C un rigo per ciascun comune ove sono situati gli immobili per i quali si è beneficiato 
di tali aiuti, indicando il codice catastale del comune e il numero dei predetti immobili. 
 
ATTENZIONE: L'indicazione nella presente dichiarazione delle agevolazioni concesse dai co-
muni non è sostitutiva della dichiarazione IMU, che rimane quindi dovuta. 
 
Ai fini del rispetto dei diversi massimali vigenti rileva, in conformità con la disciplina europea 
sugli aiuti di Stato, la data di concessione di ogni singola misura agevolativa. La data di con-
cessione è riportata nella tabella Aiuti di cui sotto per ciascuna misura ivi elencata. 
In caso di superamento dei predetti massimali, occorre dichiarare tale situazione barrando 
le apposite caselle e indicando l’importo eccedente nel riquadro “Superamento limiti Sezioni 
3.1 e 3.12 del Temporary Framework”. 
 
ATTENZIONE: l'importo eccedente i massimali, da riportare nel predetto riquadro, deve rife-
rirsi agli aiuti elencati nella sezione I del quadro A (a cui si applica il regime "ombrello"). Non 
va, invece, riportato l'importo eccedente i predetti massimali riferito agli altri aiuti riconosciuti 
nell’ambito delle Sezioni 3.1 e 3.12 per i quali è compilata la sezione II del quadro A. 
 
Per la definizione di impresa in difficoltà occorre fare riferimento al regolamento generale di 
esenzione per categoria (in base alla definizione di cui all’art. 2, punto 18, del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, all’art. 2, punto 14, del regola-
mento (UE) n. 702/2014 e all’art. 3, punto 5, del regolamento (CE) n. 1388/2014). Inoltre, 
per la definizione di micro o piccola impresa occorre fare riferimento a quanto indicato alla 
lettera c-bis) del paragrafo 22 del Temporary Framework per la dichiarazione relativa alla 
Sezione 3.1 e alla lettera f) del paragrafo 87 del Temporary Framework per la dichiarazione 
relativa alla Sezione 3.12. 
Con riferimento ai punti E), F), G) e H) (Sezione 3.12 del Temporary Framework), nel quadro 
A in corrispondenza di ciascuna misura va indicato il periodo ammissibile. Tale periodo deve 
essere compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31 dicembre 2021, ovvero in un periodo di almeno 
un mese, comunque compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31 dicembre 2021. Per la singola mi-
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sura che si intende allocare nella Sezione 3.12, è lasciato ampio margine in favore del be-
neficiario per la scelta del periodo ammissibile. 
Il beneficiario delle misure può, dunque, individuare il periodo ammissibile più favorevole 
sulla base della conoscenza dell’andamento della propria impresa, in modo che gli aiuti 
possano coprire i costi fissi non coperti sostenuti in tale periodo (in misura non superiore al 
70% o al 90% a seconda della dimensione dell’impresa) e sempre che, nel periodo indivi-
duato come ammissibile, abbia subito un calo di fatturato di almeno il 30% rispetto allo stes-
so periodo del 2019. 
Si ricorda che gli aiuti sotto forma di sostegno ai costi fissi non coperti di cui alla Sezione 3.12 
del Temporary Framework sono considerati ammissibili ove ricorrano le condizioni indicate 
dalle lettere da a) ad f) del paragrafo 87 della predetta Sezione. 
In conformità con quanto previsto dal predetto paragrafo 87, lettera c), per costi fissi si in-
tendono quelli sostenuti indipendentemente dal livello di produzione mentre per costi varia-
bili si intendono quelli sostenuti in funzione del livello di produzione. Per costi fissi non co-
perti si intendono i costi fissi sostenuti dalle imprese durante il periodo ammissibile che non 
sono coperti dai ricavi dello stesso periodo considerati al netto dei costi variabili e che non 
sono coperti da altre fonti quali assicurazioni, eventuali altri aiuti di Stato e altre misure di 
sostegno. Le perdite subite dalle imprese durante il periodo ammissibile sono considerate co-
sti fissi non coperti (nell’allegato 1 alle presenti istruzioni è riportato un esempio di schema 
per il calcolo dei costi fissi non coperti e per verificare il rispetto dei massimali previsti dalla 
Sezione 3.12). 
Ai fini del calcolo per la determinazione dei costi fissi non coperti, occorre considerare tutte 
le misure di sostegno ricevute dal beneficiario nel corso dello stesso periodo ammissibile e 
non soltanto quelle qualificabili come aiuti di Stato. Il beneficiario che ha fruito, ad esempio, 
di una misura di aiuto approvata nell’ambito della Sezione 3.1 o di altra Sezione del Tem-
porary Framework e che impatta o riduce i costi fissi del periodo ammissibile, è tenuta a net-
tizzare dalla base di calcolo per determinare i costi fissi non coperti l’ammontare del bene-
ficio destinato alla copertura di un costo fisso. 
Con riguardo agli oneri amministrativi ai fini dell’ammissione a tale regime di aiuti viene pre-
visto, in particolare, che essi possono essere concessi sulla base delle perdite previste, mentre 
l’importo definitivo dell’aiuto è determinato dopo il realizzo delle perdite sulla base di conti 
certificati o sulla base di conti fiscali. L’ammontare dell’aiuto eccedente l’importo del massi-
male pro tempore vigente deve essere volontariamente restituito dal beneficiario, inclusi gli 
interessi di recupero. 
Il calcolo del fatturato nelle ipotesi di “impresa unica” va effettuato in capo alla singola im-
presa, e non invece in capo al gruppo imprese, per quanto il massimale complessivo previsto 
dalla Sezione 3.12 debba intendersi in riferimento al gruppo imprese. 
La perdita di fatturato rispetto a quello conseguito nel 2019 e l’identificazione dei costi fissi 
non coperti nel periodo ammissibile, saranno sottoposti a una prima verifica dall’Agenzia 
delle entrate sulla base dei dati fiscali, rinvenibili, in particolare:  
• dalla fatturazione elettronica e dalla trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi;
• dalle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA (c.d. LIPE);
• attraverso i flussi dell’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS), per quanto riguar-

da le spese per il personale dipendente;
• dalle dichiarazioni fiscali.

Qualora il dichiarante si trovi in una relazione di controllo con altre imprese, rilevante ai 
fini della definizione di impresa unica, secondo la nozione europea di impresa utilizzata 
ai fini degli aiuti di Stato, va barrata la casella di cui al punto F) (Sezione 3.1 del Tempo-
rary Framework) o di cui al punto M) (Sezione 3.12 del Temporary Framework) e va com-
pilato il quadro B per indicare i codici fiscali dei soggetti in relazione di controllo. Si pre-
cisa che nel quadro A vanno barrate le caselle corrispondenti agli aiuti di cui ha benefi-
ciato il dichiarante e non anche gli altri soggetti con cui si trova nella suddetta relazione 
di controllo. 
La dichiarazione sostitutiva è resa mediante l’apposizione della firma nel riquadro. Se la 
Dichiarazione è presentata tramite un intermediario delegato, il richiedente o il suo rap-
presentante consegna preventivamente all’intermediario il presente modello contenente la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio debitamente sottoscritta con la fotocopia di un do-
cumento d’identità. 
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Il presente riquadro va compilato nel caso in cui il dichiarante abbia ricevuto aiuti di Stato elen-
cati nella sezione I del quadro A (per i quali si applica il regime "ombrello") in misura superiore 
ai massimali previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework (tenendo conto del-
l'ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti dalle altre imprese con cui il dichiarante si tro-
va in una relazione di controllo, rilevante ai fini della definizione di impresa unica secondo la 
nozione europea di impresa utilizzata ai fini degli aiuti di Stato), alla data di concessione di 
ogni singola misura agevolativa come individuata nella tabella Aiuti di cui sotto. In tal caso, 
occorre indicare: 
• in colonna 2, l’importo eccedente i predetti massimali riferito al dichiarante; 
• in colonna 3, i relativi interessi da recupero. Gli stessi vanno calcolati sulla base delle indi-

cazioni dettate dal Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione del 21 aprile 2004. 
A tal fine, si fa riferimento alla data riportata nella tabella di cui sotto per ciascuna misura 
ivi elencata; 

• in colonna 4, la somma degli importi delle colonne 2 e 3. 
Nelle colonne successive, con riferimento all’importo di colonna 4, va dichiarato se va scom-
putato dal massimale previsto dalla Sezione 3.12 del Temporary Framework fino al 27 gen-
naio 2021 oppure dalle nuove soglie previste dal 28 gennaio 2021 dalle predette Sezioni 
3.1 o 3.12 come modificate dalla Comunicazione della Commissione europea C(2021) 564 
final del 28 gennaio 2021, di cui si intende usufruire alle condizioni ivi previste. Così, ad 
esempio, nel caso in cui il beneficiario dovesse sforare il limite del massimale stabilito nel cor-
so del primo periodo di vigenza della Sezione 3.1 (pari a 800.000 euro fino al 27 gennaio 
2021) e non avesse la possibilità di allocare l'eccedenza all’interno della Sezione 3.12 (per 
mancanza dei requisiti ivi stabiliti), detta eccedenza non spettante potrebbe trovare capienza, 
con applicazione degli interessi da recupero, all’interno del nuovo e differente massimale del-
la medesima Sezione, non interamente coperto. 
La misura di cui all’articolo 1-ter del Decreto 41/2021 è fruibile solo ai sensi della Sezione 
3.1 del Temporary Framework in quanto le condizioni di accesso alla medesima sono incom-
patibili con la Sezione 3.12 del Temporary Framework. Analogamente, anche la misura di 
cui all'articolo 1, commi da 16 a 27, del decreto-legge n. 73 del 2021 è fruibile solo ai sensi 
della Sezione 3.1 del Temporary Framework. 
Qualora il dichiarante si trovi in una relazione di controllo con altre imprese, rilevante ai fini 
della definizione di impresa unica secondo la nozione europea di impresa utilizzata ai fini 
degli aiuti di Stato, il presente riquadro va compilato indicando: 
• in colonna 1, l’importo eccedente i predetti massimali riferito all'impresa unica;  
• in colonna 2, l'importo di colonna 1 riferibile unicamente al dichiarante. 
Le colonne successive vanno, invece, compilate secondo le istruzioni sopra riportate. 
Gli eventuali importi eccedenti i massimali previsti che il beneficiario intende volontariamente 
restituire o sottrarre da aiuti successivamente ricevuti per i quali vi sia capienza nei relativi mas-
simali (ai sensi dell'art. 4 del decreto ministeriale) vanno indicati nella colonna 8 del presente 
riquadro. Detti  importi vanno riportati, con riferimento alla singola misura agevolativa indica-
ta nella colonna 1 del quadro D, nelle colonne 6 e 7 del medesimo quadro D, indicando ri-
spettivamente l'importo dell'eccedenza da riversare e gli interessi da recupero. 
 

 
Nel presente riquadro il beneficiario o il rappresentante firmatario della Dichiarazione devo-
no apporre la firma e riportare nell’apposito campo la data di sottoscrizione. 

 
 

In questo riquadro il soggetto incaricato della trasmissione della Dichiarazione deve indicare 
il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione telematica e la firma.

Sottoscrizione

Impegno alla 
presentazione telematica

Superamento limiti 
Sezioni 3.1 e 3.12 
del Temporary Framework
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MISURE ESTESE ALLE NUOVE SOGLIE DELLA SEZIONE 3.1 E DELLA SEZIONE 3.12 
DEL TF, CON L'ART. 1, COMMI 13-17, DEL DECRETO 41/2021

NORMA ARTICOLO CODICE 
AIUTO MISURA DATA CONCESSIONE 

MISURA AGEVOLATIVA

D.L. N. 34 
DEL 2020 Art. 25 1 “Contributo a fondo perduto”

Data di erogazione del contributo 
a fondo perduto

D.L. N. 137 
DEL 2020

Art. 1 2 “Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA 
dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive”

Art. 1-bis 3

“Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA 
dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 3 novembre 2020”

Art. 1-ter 4 “Estensione dell'applicazione dell'articolo 1 ad ulteriori attività economiche”

D.L. N. 172 
DEL 2020 Art. 2 5 “Contributo a fondo perduto da destinare all'attività dei servizi di 

ristorazione”

D.L. N. 41 
DEL 2021

Art. 1 6 “Contributo a fondo perduto in favore degli operatori economici”

Art. 1-ter 7 “Contributo a fondo perduto per le start-up”

D.L. N. 73 
DEL 2021

Art. 1, commi 
da 1 a 4 8 “Contributo a fondo perduto automatico”

Art. 1, commi 
da 5 a 15 9 “Contributo a fondo perduto per gli operatori stagionali”

Art. 1, commi 
da 16 a 27 10 “Contributo a fondo perduto perequativo“

Art. 1, 
comma 30-bis 11 “Contributo a fondo perduto per operatori con fatturato superiore a 10 

milioni di euro”

D.L. N. 34 
DEL 2020 Art. 28 12 “Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 

abitativo e affitto d'azienda”

Data di presentazione della 
dichiarazione dei redditi oppure data 
di approvazione della compensazione 
*

D.L. N. 137 
DEL 2020

Art. 8 13 “Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 
abitativo e affitto d'azienda”

Art. 8-bis 14

“Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 
abitativo e affitto d'azienda per le imprese interessate dalle nuove misure 
restrittive di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 
novembre 2020”

L. 178 
DEL 2020

Art. 1, 
comma 602 15

“Proroga gennaio-aprile 2021 del credito d'imposta per i canoni di 
locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda per il settore 
turistico”

D.L. N. 73 
DEL 2021

Art. 4, commi 
da 1 a 2 16 “Estensione credito d'imposta per canoni di locazione”

Art. 4, 
comma 2-bis 17 “Estensione credito d'imposta per canoni di locazione”

D.L. N. 34 
DEL 2020 Art. 120 18 “Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro”

Data di presentazione della 
dichiarazione dei redditi oppure data 
di approvazione della compensazione*

D.L. N. 34 
DEL 2020 Art. 129-bis 19 “Agevolazioni fiscali in materia di imposte dirette 

nel Comune di Campione d'Italia”

Per l'agevolazione consistente nella 
riduzione delle imposte dirette: data 
di entrata in vigore della norma. 
Per il credito d'imposta: data di 
presentazione della dichiarazione dei 
redditi oppure data di approvazione 
della compensazione *

D.L. N. 41 
DEL 2021 Art. 5 20 “Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 

all'emergenza da COVID-19”
Data di entrata in vigore della norma 
(23/03/2021)

D.L. N. 34 
DEL 2020 Art. 24 21 “Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP” Data di entrata in vigore della norma 

(19/05/2020)

D.L. N. 34 
DEL 2020 Art. 177 22

“Esenzioni dall'imposta municipale propria IMU per il settore turistico” – 
Esenzione prima rata IMU 2020 per gli immobili utilizzati nel settore turistico 
e per quelli in uso per allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi 
fieristici o manifestazioni

Data di entrata in vigore della norma 
(19/05/2020) 

TABELLA AIUTI 
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NORMA ARTICOLO CODICE 
AIUTO MISURA DATA CONCESSIONE 

MISURA AGEVOLATIVA

D.L. N. 104 
DEL 2020

Art. 78, 
comma 1 23

“Esenzioni dall'imposta municipale propria per i settori del turismo e dello 
spettacolo” – esenzione seconda rata IMU 2020 per gli immobili utilizzati nel 
settore turistico, per quelli in uso per allestimenti di strutture espositive 
nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni, per gli immobili rientranti 
nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e 
sale per concerti e spettacoli e per gli immobili destinati a discoteche, sale da 
ballo, night-club e simili

Data di entrata in vigore della norma 
(15/08/2020)

Art. 78, 
comma 3

24

“Esenzioni dall'imposta municipale propria per i settori del turismo e dello 
spettacolo” – esenzione 2021 IMU per immobili rientranti nella categoria 
catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti 
e spettacoli

Data di entrata in vigore della norma 
(15/08/2020)

D.L. N. 137 
DEL 2020

Art. 9 25
“Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative 
pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati 
nell'Allegato 1”

Data di entrata in vigore della norma 
(29/10/2020)

Art. 9-bis 26
“Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative 
pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati 
nell'Allegato 2”

Data di entrata in vigore della norma 
(09/11/2020)

L. 178 
DEL 2020

Art. 1, 
comma 599 27

“Esenzione prima rata IMU 2021 per gli immobili utilizzati nel settore 
turistico, per quelli in uso per allestimenti di strutture espositive nell'ambito di 
eventi fieristici o manifestazioni e per gli immobili destinati a discoteche, sale 
da ballo, night-club e simili”

Data di entrata in vigore della norma 
(01/01/2021)

D.L. N. 41 
DEL 2021

Art. 6, 
comma 5 28 “Esonero dalla tariffa speciale del Canone RAI” Data di entrata in vigore della norma 

(23/03/2021)

Art. 6, sexies 29

“Esenzione dal versamento della prima rata dell'imposta municipale propria” 
– esenzione prima rata IMU per gli immobili posseduti dai soggetti passivi 
per i quali ricorrono le condizioni per ottenere il contributo a fondo perduto 
(commi da 1 a 4)

Data di entrata in vigore della norma 
(22/05/2021)

* con riferimento ai crediti d'imposta, la data di concessione dell'aiuto è individuata dal contribuente tra le seguenti:  
• data di presentazione della dichiarazione dei redditi, purché effettuata entro il 30.06.2022;  
• data di approvazione della compensazione, da intendersi alternativamente come:  

– data della maturazione;  
– data del rilascio della ricevuta che attesta la presa in carico da parte di Agenzia delle entrate della comunicazione effettuata dal contribuente;  
– data di presentazione del modello F24. 
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ALLEGATO 1

A.   VALORE DELLA PRODUZIONE

Totale
Altre forme di indennizzo e misure di sostegno (es. assicurazioni, altre misure di aiuto1) 

 1 
+

CALCOLO DEI COSTI FISSI NON COPERTI (SEZIONE 3.12 DEL TEMPORARY FRAMEWORK)

CALCOLO DEL RISPETTO DEI COSTI FISSI NON COPERTI DI CUI ALLA SEZIONE 3.12

Ricavi delle vendite e prestazioni ,00
,00
,00

B.   COSTI DELLA PRODUZIONE

Per godimento beni di terzi
Per servizi

 6
 7
 8
 9
10
11
14

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  ,00
,00
,00

Personale ,00
Ammortamenti e svalutazioni ,00
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci ,00
Oneri diversi di gestione ,00
Totale ,00

N.B. I valori indicati nello schema di calcolo sono da riferirsi al bilancio o alle dichiarazioni fiscali dell’impresa. Per le imprese che vi sono 
obbligate, al Prospetto di Bilancio Proforma del Conto Economico Certificato relativo al “Periodo Ammissibile” prescelto. 

Perdita operativa accertata  [A-B] (per costi fissi non coperti) 

Aiuti ricevuti 3 
Aiuti potenziali 2  [a * 70/100 oppure 90/100 fino a max 10 mln] 

 a.
 b.
 c.

Perdita operativa accertata  [A-B] (per costi fissi non coperti) ,00
,00
,00

1  Tra cui rientrano anche le misure di aiuto di Stato approvate dalla Commissione Europea ai sensi del Temporary Framework (esclusi gli aiuti della Sezione 
3.12)  o ai sensi dell’art. 107, par. 2, lett. b), TFUE, le misure di aiuto di Stato per gli stessi costi o il sostegno da altre fonti. 

2  Il limite massimo concedibile è pari al 70% (o 90% per le micro e piccole imprese) dei costi fissi non coperti, ovvero i costi fissi sostenuti dai soggetti beneficiari 
durante il Periodo Ammissibile prescelto e che non siano coperti da utili o da altre fonti, quali a titolo esemplificativo assicurazioni, misure di aiuto approvate 
dalla Commissione Europea ai sensi del Temporary Framework o ai sensi dell’art. 107, par. 2, lett. b), TFUE, o coperti da altre fonti, esclusi gli aiuti della 
Sezione 3.12. 

3  Aiuti a copertura dei costi fissi non coperti di cui l’impresa ha beneficiato.

,00



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679  
Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del d.lgs. 196/2003, in materia di protezione dei 
dati personali, così come modificato dal d.lgs. 101/2018. 

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle Entrate per consentire agli enti impositori la verifica del rispetto 
delle condizioni previste per la fruizione degli aiuti richiamati dall’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, ed eventualmente l’esatto recupero degli aiuti illegalmente fruiti.  

Conferimento dei dati I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente al fine di potersi avvalere delle disposizioni previste dai commi da 13 a 15 
dell’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 dicembre 2021 adottato in attuazione del comma 16 del citato articolo 1 del 
decreto-legge n. 41 del 2021. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in 
alcuni casi, penali. 

L’articolo 1, commi da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, disciplina un quadro normativo (c.d. “regime–quadro”) 
finalizzato a consentire ai soggetti beneficiari delle misure di sostegno elencate al comma 13 del medesimo decreto-legge di 
usufruire dei nuovi e più elevati massimali previsti per la Sezione 3.1 “Aiuti di importo limitato” e di avvalersi della Sezione 3.12 
“Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti” della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19”, come modificata con la Comunicazione C(2021) 564 del 28 gennaio 2021. Il decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 11 dicembre 2021, adottato in attuazione del comma 16 del citato articolo 1 del decreto-legge n. 41 del 2021, 
definisce le modalità applicative finalizzate alla verifica del rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del 
Quadro temporaneo, nonché al monitoraggio e al controllo degli aiuti riconosciuti ai sensi delle predette Sezioni. I dati personali 
indicati in questo modello sono dunque trattati dall’Agenzia delle Entrate nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o 
comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali 
procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria. 

I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati: 
– ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un

regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
– ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che

operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 
– ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà

necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali. 

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui 
sono stati raccolti. L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e 
conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e 
fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. 
Il modello può essere trasmesso telematicamente da un soggetto intermediario che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di 
trasmissione del modello all’Agenzia delle Entrate. 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, via Giorgione n. 106 – 00147. 

L’Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico, al quale è affidata la gestione del sistema 
informativo dell’Anagrafe tributaria e di SOSE Spa, in qualità di partner metodologico, alla quale sono affidate le attività di analisi 
correlate alla elaborazione ed all’aggiornamento degli indici sintetici di affidabilità fiscale nonché le attività di analisi correlate, per 
questo individualmente designate Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle Entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it  

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti anche attraverso la 
consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste 
dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni altro diritto ai sensi 
degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili. 
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Agenzia delle Entrate, Via Giorgione n. 106 - 00147 Roma - indirizzo 
di posta elettronica: entrate.updp@agenziaentrate.it 
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al d.lgs. 196/2003, potrà 
rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in 
ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali 
all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 

Base giuridica 

Finalità 
del trattamento

Periodo di conservazione 
dei dati

Categorie di destinatari 
dei dati personali

Modalità 
del trattamento

Diritti dell’interessato

Titolare del trattamento

Responsabile della 
Protezione dei Dati

Responsabile 
del trattamento

genziantrate
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL RISPETTO 

DEI REQUISITI DI CUI ALLE SEZIONI 3.1 E 3.12 DEL TEMPORARY FRAMEWORK 
PER LE MISURE DI AIUTO A SOSTEGNO DELL'ECONOMIA 

NELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 



RAPPRESENTANTE 
FIRMATARIO DELLA 
DICHIARAZIONE

DICHIARANTE

Codice fiscale Codice fiscale società

Codice fiscale

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL RISPETTO 
DEI REQUISITI DI CUI ALLE SEZIONI 3.1 E 3.12 DEL TEMPORARY FRAMEWORK 

PER LE MISURE DI AIUTO A SOSTEGNO DELL'ECONOMIA 
NELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

Il sottoscritto dichiarante/rappresentante del dichiarante consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di di-
chiarazioni mendaci ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 
 

DICHIARA 
 
A) che l'ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti dal 1° marzo 2020 al 27 gennaio 2021, elencati nel quadro A, per i 

quali è barrata la casella "Sezione 3.1", non supera i limiti massimi consentiti di cui alla Sezione 3.1 della Comunicazione 
della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”, pari a euro 100.000 per il settore agricolo, a euro 120.000 
per il settore della pesca e acquacoltura e a euro 800.000 per i settori diversi da agricoltura e pesca e acquacoltura. 

 
oppure 

 
che il predetto ammontare supera i limiti sopra citati e che l'importo eccedente rife rito agli aiuti elencati nella sezione I del 
quadro A, per i quali è barrata la casella "Sezione 3.1", è quello indicato nel riquadro "Superamento limiti Sezioni 3.1 e 
3.12 del Temporary Framework". 

 
B) che l’ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti dal 28 gennaio 2021 al 30 giugno 2022, elencati nel quadro A, per i 

quali è barrata la casella "Sezione 3.1", tenendo conto degli aiuti ricevuti dal 1° marzo 2020 al 27 gennaio 2021, non supera 
i limiti massimi consentiti di cui alla Sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 
COVID-19”, come modificati dalla Comunicazione della Commissione europea C(2021) 564 final del 28 gennaio 2021, pari 
a euro 225.000 per il settore agricolo, a euro 270.000 per il settore della pesca e acquacoltura e a euro 1.800.000 per i 
settori diversi da agricoltura e pesca e acquacoltura. 

 
oppure 

 
che il predetto ammontare supera i limiti sopra citati e che l'importo eccedente rife rito agli aiuti elencati nella sezione I del 
quadro A, per i quali è barrata la casella "Sezione 3.1", è quello indicato nel riquadro "Superamento limiti Sezioni 3.1 e 
3.12 del Temporary Framework". 

 
C) che l’impresa non risultava già in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, oppure che l’impresa è di dimensione micro o 

piccola e, pur risultando già in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, non è soggetta a procedure concorsuali per insol-
venza e non ha ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione, oppure, avendo ricevuto aiuti per il salvataggio, 
ha rimborsato il prestito o revocato la garanzia al momento della concessione degli aiuti, oppure, avendo ricevuto aiuti per 
la ristrutturazione, non è più soggetta a un piano di ristrutturazione al momento della concessione degli aiuti. 

 
D) di essere a conoscenza che gli aiuti ottenuti in eccesso rispetto all’importo massimo consentito, o oggetto di false dichiarazioni, 

dovranno essere volontariamente restituiti dal beneficiario con i relativi interessi e che in caso di mancata restituzione volon-
taria dell’aiuto e degli interessi di recupero, il corrispondente importo dovrà essere sottratto dagli aiuti di Stato successiva-
mente ricevuti. In assenza di nuovi aiuti a favore dell’impresa beneficiaria, o nel caso in cui l’ammontare del nuovo aiuto non 
sia sufficiente a garantire il completo recupero, l’importo da recuperare dovrà essere effettivamente ripagato. 

 
E) che non rientra tra i soggetti di cui all'articolo 162-bis (intermediari finanziari e società di partecipazione) del testo unico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 
F) che si trova in una relazione di controllo con altre imprese, rilevante ai fini della definizione di impresa unica secondo la nozione 

europea di impresa utilizzata ai fini degli aiuti di Stato e che per la dichiarazione del rispetto o meno dei limiti di cui ai punti A) 
e B) si è tenuto conto dell'ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti, nell'ambito della Sezione 3.1 del Temporary Framework, 
da tutte le imprese che si trovano nella suddetta relazione di controllo.

genziantrate

Codice 
carica

Forma 
giuridica

Dimensione 
impresa

DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DI 
ATTO NOTORIO 
AI SENSI 
DELL’ART. 47 
DEL DPR 
N. 445/2000 
(da rendere per gli 
aiuti ricevuti 
nell'ambito 
della sezione 3.1 
del Temporary 
Framework) 

FIRMA 

1 

2 

1 

2 

 

Definizione  
agevolata



Il sottoscritto dichiarante/rappresentante del dichiarante consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di di-
chiarazioni mendaci ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445,  
 

DICHIARA  
 

A) che, trovandosi nelle condizioni previste dalla Sezione 3.12 del Temporary Framework e sotto elencate dal punto D) al punto K), 
intende fruire dei limiti di cui alla Sezione 3.12 per gli aiuti elencati nel quadro A per i quali è barrata la casella "Sez. 3.12". 

 
 
B) che l'ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti dal 13 ottobre 2020 al 27 gennaio 2021, elencati nel quadro A, per i 

quali è barrata la casella "Sezione 3.12", non supera il limite massimo consentito di cui alla Sezione 3.12 della Comunicazione 
della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”, pari a euro 3.000.000. 

 
oppure 

 
che il predetto ammontare supera il limite sopra citato e che l'importo eccedente rife rito agli aiuti elencati nella sezione I del 
quadro A, per i quali è barrata la casella "Sezione 3.12", è quello indicato nel riquadro "Superamento limiti Sezioni 3.1 e 3.12 
del Temporary Framework". 

 
C) che l’ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti dal 28 gennaio 2021 al 30 giugno 2022, elencati nel quadro A, per i 

quali è barrata la casella "Sezione 3.12", tenendo conto degli aiuti ricevuti dal 13 ottobre 2020 al 27 gennaio 2021, non su-
pera il limite massimo consentito di cui alla Sezione 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 
COVID-19”, come modificato dalla Comunicazione della Commissione europea C(2021) 564 final del 28 gennaio 2021, pari 
a euro 10.000.000. 

oppure 
 

che il predetto ammontare supera il limite sopra citato e che l'importo eccedente rife rito agli aiuti elencati nella sezione I del 
quadro A, per i quali è barrata la casella "Sezione 3.12", è quello indicato nel riquadro "Superamento limiti Sezioni 3.1 e 
3.12 del Temporary Framework". 

 
D) che l’impresa non risultava già in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, oppure che l’impresa è di dimensione micro o 

piccola e, pur risultando già in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, non è soggetta a procedure concorsuali per insol-
venza e non ha ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione, oppure, avendo ricevuto aiuti per il salvataggio, 
ha rimborsato il prestito o revocato la garanzia al momento della concessione degli aiuti, oppure, avendo ricevuto aiuti per 
la ristrutturazione, non è più soggetta a un piano di ristrutturazione al momento della concessione degli aiuti. 

 
E) che l'aiuto è concesso entro il 30 giugno 2022 e copre i costi fissi scoperti sostenuti nel periodo compreso tra il 1º marzo 2020 

e il 31 dicembre 2021, compresi i costi sostenuti in una parte di tale periodo. 
 
F) che nel periodo di riferimento rilevante per ogni misura (indicato nel quadro A), purché compreso tra il 1° marzo 2020 e il 

31 dicembre 2021, ovvero in un periodo ammissibile di almeno un mese, comunque compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31 
dicembre 2021, si è subito un calo del fatturato e dei corrispettivi di almeno il 30% rispetto al corrispondente periodo del 
2019. 

 
G) che per costi fissi non coperti si intendono i costi fissi sostenuti durante il periodo ammissibile che non sono coperti dagli utili 

durante lo stesso periodo e che non sono coperti da altre fonti, quali assicurazioni e da altre misure di aiuto. 
 
H) che l'intensità di aiuto non supera il 70 % dei costi fissi non coperti (o il 90%  per le microimprese e le piccole imprese) e che 

le perdite subite durante il periodo ammissibile sono considerate costi fissi non coperti. 
 
I) che non rientra tra i soggetti di cui all'articolo 162-bis (intermediari finanziari e società di partecipazione) del testo unico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
 
J) di essere a conoscenza che l’aiuto nell'ambito della presente sezione può essere concesso sulla base delle perdite previste, 

mentre l'importo definitivo dell'aiuto è determinato dopo il realizzo delle perdite sulla base di conti certificati o, ove non di-
sponibili, sulla base di conti fiscali. 

 
K) di essere a conoscenza che gli aiuti ricevuti ai sensi della Sezione 3.12 del Temporary Framework non possono essere cumulati 

con altri aiuti per gli stessi costi ammissibili. 
 
L) di essere a conoscenza che gli aiuti ottenuti in eccesso rispetto all’importo massimo consentito, o oggetto di false dichiarazioni, 

dovranno essere volontariamente restituiti dal beneficiario con i relativi interessi e che in caso di mancata restituzione volon-
taria dell’aiuto e degli interessi di recupero, il corrispondente importo dovrà essere sottratto dagli aiuti di Stato successiva-
mente ricevuti. In assenza di nuovi aiuti a favore dell’impresa beneficiaria, o nel caso in cui l’ammontare del nuovo aiuto non 
sia sufficiente a garantire il completo recupero, l’importo da recuperare dovrà essere effettivamente ripagato. 

 
M) che si trova in una relazione di controllo con altre imprese, rilevante ai fini della definizione di impresa unica secondo la nozione 

europea di impresa utilizzata ai fini degli aiuti di Stato e che per la dichiarazione del rispetto o meno dei limiti di cui ai punti 
B) e C) si è tenuto conto dell'ammontare complessivo di tutti gli aiuti ricevuti, nell'ambito della Sezione 3.12 del Temporary Fra-
mework, da tutte le imprese che si trovano nella suddetta relazione di controllo. 

DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DI 
ATTO NOTORIO 
AI SENSI 
DELL’ART. 47 
DEL DPR 
N. 445/2000 
(da rendere per gli 
aiuti ricevuti 
nell'ambito 
della sezione 3.12 
del Temporary 
Framework) 

FIRMA 

CODICE FISCALE

1 

2 

1 

2 



CODICE FISCALE

Codice fiscale del soggetto incaricato
IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE 
TELEMATICA

SUPERAMENTO 
LIMITI SEZIONI 
3.1 E 3.12 
DEL TEMPORARY 
FRAMEWORK

FIRMA DATA
mesegiorno anno

FIRMA DEL SOGGETTO INCARICATO Data dell'impegno

Importo aiuti eccedenti 
i limiti "impresa unica"

Importo aiuti eccedenti 
i limiti "impresa unica"

Importo aiuti eccedenti 
i limiti "impresa unica"

Importo aiuti eccedenti 
i limiti "impresa unica"

Importo aiuti 
eccedenti i limiti Interessi Totale  Sez. 3.12 ante 

28/01/2021
Sez. 3.1 post 
27/01/2021

1 
,00

Sez. 3.12 post 
27/01/2021

7 
,00

Sez. 3.12 post 
27/01/2021

7 
,00

Sez. 3.12 post 
27/01/2021

7 
,00

2 
,00

Totale da riversare

8 
,00

Totale da riversare

8 
,00

3 
,00

4 
,00

Importo aiuti 
eccedenti i limiti Interessi Totale

1 
,00

2 
,00

3 
,00

4 
,00

5 
,00

6 
,00

Totale da riversare

8 
,00

Importo aiuti 
eccedenti i limiti Interessi Totale

1 
,00

2 
,00

3 
,00

4 
,00

Totale da riversare

8 
,00

Importo aiuti 
eccedenti i limiti Interessi Totale

1 
,00

2 
,00

3 
,00

4 
,00

mesegiorno anno

SOTTOSCRIZIONE

SEZIONE 3.1 - AIUTI RICEVUTI DAL 1° MARZO 2020 AL 27 GENNAIO 2021

SEZIONE 3.1 - AIUTI RICEVUTI DAL 28 GENNAIO 2021

SEZIONE 3.12 - AIUTI RICEVUTI DAL 13 OTTOBRE 2020 AL 27 GENNAIO 2021

SEZIONE 3.12 - AIUTI RICEVUTI DAL 28 GENNAIO 2021



CODICE FISCALE

QUADRO A - ELENCO DEGLI AIUTI RICEVUTI NELL'AMBITO DELLE SEZIONI 3.1 E 3.12 
DEL TEMPORARY FRAMEWORK

Articolo 24 “Disposizioni in materia 
di versamento dell'IRAP”

DECRETO LEGGE 34/2020  CONVERTITO CON MODIFICHE IN LEGGE 77/2020SEZIONE I

Articolo 25 “Contributo a fondo perduto”

Articolo 28 “Credito d'imposta per i canoni 
di locazione degli immobili a uso non abitativo 
e affitto d'azienda” 

Articolo 120 “Credito d'imposta per 
l'adeguamento degli ambienti di lavoro”

Articolo 129-bis “Agevolazioni fiscali 
in materia di imposte dirette nel Comune 
di Campione d'Italia”

Articolo 177 “Esenzioni dall'imposta municipale 
propria IMU per il settore turistico” – Esenzione 
prima rata IMU 2020 per gli immobili utilizzati 
nel settore turistico e per quelli in uso per allesti-
menti di strutture espositive nell'ambito di eventi 
fieristici o manifestazioni

Articolo 78, comma 1 “Esenzioni dall'imposta 
municipale propria per i settori del turismo e 
dello spettacolo” – esenzione seconda rata 
IMU 2020 per gli immobili utilizzati nel settore 
turistico, per quelli in uso per allestimenti di 
strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici 
o manifestazioni, per gli immobili rientranti nel-
la categoria catastale D/3 destinati a spettacoli 
cinematografici, teatri e sale per concerti e 
spettacoli e per gli immobili destinati a discote-
che, sale da ballo, night-club e simili

DECRETO LEGGE 104/2020 CONVERTITO CON MODIFICHE IN LEGGE 126/2020

Articolo 78, comma 3 “Esenzioni dall'imposta 
municipale propria per i settori del turismo e del-
lo spettacolo” – esenzione 2021 IMU per immo-
bili rientranti nella categoria catastale D/3 de-
stinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale 
per concerti e spettacoli

1 2 

1 
 

2 
 

1 
 

2 
 

1 
 

2 
 

1 
 

2 
 

1 
 

2 
 

1 
 

2 
 

1 2 

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12

5 6 
 

Codice attivitàData fine
4 giorno    mese             anno 

           
4 giorno    mese             anno 

           

4 giorno    mese             anno 

           

4 giorno    mese             anno 

           

4 giorno    mese             anno 

           

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

3 giorno    mese             anno 

           

3 giorno    mese             anno 

           

3 giorno    mese             anno 

           

4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

PERIODO AMMISSIBILE

Settore

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12 Data fine

4 giorno    mese             anno 

           

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

           

4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

PERIODO AMMISSIBILE

1 
 

2 
 

5 

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12

6 

Codice attivitàData fine
4 giorno    mese             anno 

           

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

           

1 
 

2 
 

5 6 4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           
1 
 

2 
 

5 6 4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

1 
 

2 
 

4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

1 
 

2 
 

4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

1 
 

2 
 

4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

1 
 

2 
 

4 giorno    mese             anno 

           
3 giorno    mese             anno 

           

PERIODO AMMISSIBILE

Settore
Articolo 1, commi 1-10 “Contributo a fondo 
perduto da destinare agli operatori IVA dei 
settori economici interessati dalle nuove misure 
restrittive”

Articolo 1-bis “Contributo a fondo perduto da 
destinare agli operatori IVA dei settori economi-
ci interessati dalle nuove misure restrittive di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 3 novembre 2020”

Articolo 8-bis “Credito d'imposta per i canoni di lo-
cazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 
d'azienda per le imprese interessate dalle nuove 
misure restrittive di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020”

DECRETO LEGGE 137/2020 CONVERTITO CON MODIFICHE IN LEGGE 176/2020

Articolo 1-ter “Estensione dell'applicazione del-
l'articolo 1 ad ulteriori attività economiche”

Articolo 8 “Credito d'imposta per i canoni 
di locazione degli immobili a uso non abitativo 
e affitto d'azienda”

Articolo 9 “Cancellazione della seconda rata 
IMU concernente gli immobili e le relative perti-
nenze in cui si esercitano le attività riferite ai codi-
ci ATECO riportati nell'Allegato 1”

Articolo 9-bis “Cancellazione della seconda rata 
IMU concernente gli immobili e le relative perti-
nenze in cui si esercitano le attività riferite ai co-
dici ATECO riportati nell'Allegato 2”



CODICE FISCALE

Articolo 2 “Contributo a fondo perduto da 
destinare all'attività dei servizi di ristorazione”

DECRETO LEGGE 172/2020 CONVERTITO CON MODIFICHE IN LEGGE 6/2021

Articolo 1, comma 599 (esenzione prima rata 
IMU 2021 per gli immobili utilizzati nel settore 
turistico, per quelli in uso per allestimenti di strut-
ture espositive nell'ambito di eventi fieristici o 
manifestazioni e per gli immobili destinati a di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

Articolo 1, comma 602 “Proroga gennaio-aprile 
2021 del credito d'imposta  per i canoni di lo-
cazione degli immobili a uso non abitativo e af-
fitto d'azienda per il settore turistico”

LEGGE 178/2020 (LEGGE DI BILANCIO 2021)

Articolo 1 “Contributo a fondo perduto in favore 
degli operatori economici”

DECRETO LEGGE 41/2021 CONVERTITO CON MODIFICHE IN LEGGE 69/2021

Articolo 1-ter “Contributo a fondo perduto 
per le start-up”

Articolo 5 “Ulteriori interventi fiscali di agevola-
zione e razionalizzazione connessi all'emer-
genza da COVID-19”

Articolo 6, comma 5 “Esonero dalla tariffa 
speciale del Canone RAI”

Articolo 6-sexies “Esenzione dal versamento della 
prima rata dell'imposta municipale propria” – 
esenzione prima rata IMU per gli immobili posse-
duti dai soggetti passivi per i quali ricorrono le con-
dizioni per ottenere il contributo a fondo perduto 
(commi da 1 a 4)

Articolo 1, commi 1-4 “Contributo a fondo 
perduto automatico”

DECRETO LEGGE 73/2021 CONVERTITO CON MODIFICHE IN LEGGE 106/2021

Articolo 1, commi 5 - 15 "Contributo a fondo 
perduto per gli operatori stagionali"

Articolo 1, comma 30-bis “Contributo a fondo 
perduto per operatori con fatturato superiore 
a 10 milioni di euro”

Articolo 4, commi 1 - 2 “Estensione credito 
d’imposta per canoni di locazione”

Art. 4, comma 2-bis - “Estensione credito 
d'imposta per canoni di locazione”

Articolo 1, commi 16 - 27 "Contributo a fondo 
perduto perequativo"

Altri aiuti ricevuti nell’ambito delle Sezioni 3.1 e 3.12 del TF (compresi quelli non fiscali e non erariali)

ALTRI AIUTI
Sez. 3.1 Sez. 3.12

1 2 

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12

5 6 

Codice attivitàData fine
4 giorno    mese             anno 

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

PERIODO AMMISSIBILE

Settore

1 2 

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12 Codice attivitàData fine

4 giorno    mese             anno 

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

1 2 5 6 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

PERIODO AMMISSIBILE

Settore

1 

1 

2 

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12

5 6 

5 6 

Codice attivitàData fine
4 giorno    mese             anno 

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

1 2 5 6 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

1 2 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

1 2 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

PERIODO AMMISSIBILE

Settore

1 2 

Sez. 
3.1

Sez. 
3.12

5 6 

Codice attivitàData fine
4 giorno    mese             anno 

Data inizio
3 giorno    mese             anno 

1 

1 

2 5 6 

5 6 

4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

1 2 5 6 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

1 2 5 6 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

1 2 5 6 4 giorno    mese             anno 3 giorno    mese             anno 

PERIODO AMMISSIBILE

Settore

SEZIONE II



CODICE FISCALE

QUADRO B - ELENCO DEI SOGGETTI APPARTENENTI ALL'IMPRESA UNICA

Codice fiscale

B1

B2

B3

B4

B5

B6

B7

B8

B9

B10

B11

B12

B13

B14

B15

B16

B17

B18

B19

B20

Mod. n.



CODICE FISCALE

QUADRO C - ELENCO DEI COMUNI

Codice comune
1 2

Numero immobili

C1

1 2
C2

1 2
C3

1 2
C4

1 2
C5

1 2
C6

1 2
C7

1 2
C8

1 2
C9

1 2
C10

1 2
C11

1 2
C12

1 2
C13

1 2
C14

1 2
C15

1 2
C16

1 2
C17

1 2
C18

1 2
C19

1 2
C20

Mod. n.



(di cui       ) (di cui       )

CODICE FISCALE

QUADRO D - AIUTI ALLOCATI NELLE SEZ. 3.1 E SEZ. 3.12 E AIUTI DA RIVERSARE

Codice aiuto
1

Importo dell'aiuto 
da riversare

6 

,00

Interessi da recupero
7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

Importo totale Sez. 3.1
Importo 

(REDDITI/IRAP 2021)
Importo 

(REDDITI/IRAP 2021)Importo totale Sez. 3.12

D1

Mod. n.

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00D2

D3

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D4

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D5

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D6

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D7

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D8

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D9

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D10

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D11

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D12

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D13

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00

D14

1

6 

,00

7 

,00

2 

,00

3 

,00

4 

,00

5 

,00



TABELLA FORMA GIURIDICA 

Nella colonna 13, va indicata la dimensione dell’impresa, secondo la definizione contenuta nella raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, riportando uno dei seguenti codici: 
1, micro impresa 
2, piccola impresa 
3, media impresa 
4, grande impresa 
5, non classificabile (solo per i soggetti pubblici). 
Nella colonna 14, va indicato il codice corrispondente all’attività interessata dalla componente di aiuto, de-
sunto dalla tabella dei codici attività.  

COD. DESCRIZIONE COD. DESCRIZIONE

AF Altre forme ID Istituto di credito di diritto pubblico

AC Associazione IR Istituto religioso

AI Associazione impresa MA Mutua assicurazione

PA Associazione in partecipazione PF Persona fisica

AT Azienda autonoma statale PC Piccola società cooperativa

AM Azienda municipale PS Piccola società cooperativa a responsabilità limitata

AP Azienda provinciale AU Società  per azioni con socio unico

AR Azienda regionale SR Società a responsabilità limitata

AZ Azienda speciale RR Società a responsabilità limitata a capitale ridotto

LL Azienda speciale di cui al d.lgs. 267/2000 SU Società a responsabilità limitata con unico socio

AL Azienda speciale di ente locale RS Società a responsabilità limitata semplificata

CE Comunione ereditaria SA Società anonima

CO Consorzio CN Società consortile

CC Consorzio con attività esterna SL Società consortile a responsabilità limitata

CZ Consorzio di cui al d.lgs. 267/2000 OS Società consortile cooperativa a responsabilità limitata

CF Consorzio fidi AE Società consortile in accomandita semplice

CR Consorzio intercomunale AN Società consortile in nome collettivo

CM Consorzio municipale SO Società consortile per azioni

CS Consorzio senza attività esterna SC Società cooperativa

RC Contratto di rete dotato di soggettività giuridica CI Società cooperativa a responsabilità illimitata

OO Cooperativa sociale CL Società cooperativa a responsabilità limitata

EN Ente OC Società cooperativa consortile

ES Ente di cui alla l.r. 21-12-93, n.88 SG Società cooperativa europea

ED Ente diritto pubblico SS Società costituita in base a leggi di altro stato

EE Ente ecclesiastico SF Società di fatto

ER Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto SM Società di mutuo soccorso

EI Ente impresa SD Società europea

EM Ente morale AA Società in accomandita per azioni

EC Ente pubblico commerciale AS Società in accomandita semplice

EP Ente pubblico economico SN Società in nome collettivo

EL Ente sociale SI Società irregolare

FO Fondazione SZ Società non prevista dalla legislazione italiana

FI Fondazione impresa SP Società per azioni

GE Gruppo europeo di interesse economico SE Società semplice

IF Impresa familiare SV Società tra professionisti

DI Impresa individuale ST Soggetto estero

IC Istituto di credito
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